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Maurizio Stecca batte 
Lopez: oro all'Italia 

Il bottino della boxe azzurra comprende 
anche l'argento di Todisco e i bronzi di 

Musone e Bruno - Josipovic vince a tavolino 
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• La gioia d i 
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Il guaio di partecipare 
Era prevedibile il fallimento della nazionale azzurra - Giocatori già stanchi, scelti seguendo i progetti di Bearzot per la squadra maggiore 

Nostro servizio 

PASADENA — Per giudicare in modo negativo la spedizione 
calcistica alle Olimpiadi, fortissimamente e ostinatamente voluta 
dai potenti della Federcalcio (Sordillo e Bearzot per fare dei nomi) 
non era certo necessaria anche la sconfitta con la Jugoslavia nel
l'ultima gara. È vero che una medaglia di bronzo avrebbe comun
que rappresentato un traguardo mentre così, invece, anche sul 
piano strettamente contabile è proprio il caso di parlare di falli
mento. 

Forse il problema sta in quella decisione di volersi infilare a 
tutti i costi nel pertugio aperto dal boicottaggio: una decisione che, 
come abbiamo ricordato, è stata soprattutto di Sordillo e di Bear
zot nonostante molte fossero le obiezioni a cominciare dal presi
dente del Coni Carrara. Gli stessi giocatori chiamati al viaggio 
oceanico erano riluttanti e più che alle medaglie pensavano con 
sgomento alle vacanze che sfumavano e ad una stagione senza fine. 
Preoccupazione che doveva essere di Bearzot anche perchè, al di là 
delle successive lamentele per il regolamento, si sapeva benissimo 
che sarebbe stata una massacrante maratona dal punto di vista 
fisico. 

Quindi tutto scontato, a partire dalle poche energie a disposizio
ne della gran parte dei convocati. Nela, Vierchowod, Baresi, Batti-
stini e Bagni avevano finito il campionato notoriamente spompati, 
pensare di puntare su loro era ovviamente rischioso ma Bearzot 
pare essersi accorto di questi problemi solo molto tardi, dopo la 
sconfitta con il Costarica e il Brasile. Altro problema è la scelta 
della rosa che il solito regolamento anacronistico (ma forse anacro
nistica è la presenza di questo calcio ai giochi olimpici) vuole 
ristretta a 17. Bearzot ha evidentemente lavorato pensando al 
Messico, era questo il suo vero obiettivo. Dopo la gara con la 

La partita ò finita. Nela e Bagni escono a testa bassa mentre Bearzot brontola. Sotto una delle 
tante entrate-rischio con Bagni protagonista. 

Jugoslavia, tracciando un bilancio, il suo bilancio, ha parlato ap
punto di una importante occasione per fare esperienza in vista del 
mondiale e che lui cnon tradisce mai i suoi giocatori!. Quindi Los 
Angeles era, in partenza, una ghiotta opportunità per Bearzot di 
avere tutti per se quei giovani sui quali ha già puntato più di un 
progetto. Certo Bearzot ha ripetuto più volte che molti degli olim
pici saranno con lui ai mondiali ed è parso che in questi messaggi 
ci fosse la preoccupazione di dare un contentino, un premio, che 
ripagasse la fatica e le brutte figure. Della consistenza tecnica 
della spedizione è stato già detto ed anche di una rosa assoluta
mente carente di attaccanti con un esagerato numero di centro
campisti-marcatori e con il solo Vignola con l'etichetta di regista. 
Insomma le premesse per fare male c'erano tutte ma sono state 
nascoste. Poi, a dire il vero, tutto è andato nel peggior modo 
pensabile soprattutto perchè dalle gare degli azzurri sono emerse 
indicazioni preoccupanti. La prima è che non c'era un gioco d'at
tacco sia per quanto riguarda gli schemi offensivi, le vie per entra
re nell'area di rigore avversaria, che per gli esecutori. Se le speran
ze del calcio italiano, quello che ospita il campionato «più bello del 
mondo» sono quelle viste in California non c e certo da stare alle
gri. E la stessa cosa vale per il bagaglio tecnico individuale della 
gran parte dei giocatori (ma molti di loro sono già nel numero degli 
abbonati fissi alla maglia azzurra). Una lacuna che non solo i soliti 
brasiliani hanno messo in evidenza ma anche gli iugoslavi nell'ulti
ma gara dove, questa volta è.giusto ricordarlo, la fortuna non ha 
veramente dato una mano. E comunque parso evidente che gli 
slavi avevano idee più precise, si muovevano seguendo schemi 
puliti, molto pratici ed efficaci. In realtà non si può pensare di 
inventare dalPoggi al domani una squadra nazionale «B», bisogna 
darle tempo e soprattutto autonomia. Se invece viene usata solo 
come un serbatoio, un banco sul quale sperimentare giocatori e 
schemi sceltiper la nazionale maggiore, buoni risultati non è possi
bile averne. Dunque Los Angeles non va vista come una Waterlo 
mn come una importante indicazione per chi deve stabilire i pro
grammi di lavoro delle squadre azzurre. 

Ci sono dei gusti che si sono 
perduti in questa olimpiade, 
per via del boicottaggio; gusti 
disdicevoli, se vogliamo, ma in
tensi e sapidi, se ci si passa il 
linguaggio da Cucchiaio d'Ar
gento. E o non è la nostra la 
civiltà dello spettacolo? Imma
ginate allora una finale di ba
sket fra Stati Uniti e Unione 
Sovietica; sarebbero bastati gli 
artigli e le mazze di Rollerball? 
O magari un bell'incontro di 
sciabola fra cecoslovacchi e 
americani; le scene dei Duel
lanti non avrebbero retto il pa
ragone con certi fendenti e 
controtagli portati con la 
schiuma in bocca, tanto impe
tuosi da tagliar via di netto an
che il papillon del presidente 
di giuria. 

Ma accanto a queste emo
zioni forti che non sono man
cate, accanto a questi bicipiti 
sportivi che non si sono gonfia
ti ci sono altri gusti che i 
XXlll Giochi hanno mante
nuto intatti. Personalmente 
abbiamo sempre avuto una 

passioncella per certe pieghe 
minori delle olimpiadi, per le 
qualificazioni, le eliminatorie, 
le sfide platoniche piuttosto 
che le finali; se a ciò aggiunge
te il nostro smisurato amore 
per l''esotismo' olimpico, per 
le nazioni quanto più lontane 
dal potere e dal medagliere ca
pirete quello che vogliamo di
re. Con il suo record di nazioni 
partecipanti le Olimpiadi di 
Los Angeles hanno soddisfatto 
bene questi nostri vizietti 
sportivi; il resto lo ha fatto la 
ABC, insetto televisivo mai sa
zio di curiosità, che ha ficcato 
le sue antenne fin nei meandri 
più riposti dei Giochi e ci ha 
fatto vedere quel che da ragaz
zi arrivavamo a dipingere con 
la sola immaginazione, gli ho-
keysti su prato del Kenya, i 
penthatleti del Bahrein, gli 
staffettisti delle Barbados, 
persino un pugile delle isole 
Tonga. 

Non vi diciamo la nostra 
soddisfazione, mercoledì sera, 
per la vittoria sui 400 ostacoli 

Abitualmente boxa 
alle ìsole Tonga 

Altissima 
la partecipazione 
a quest'olimpiade 

delle nazioni 
«esotiche» 

della marocchina El Moussa-
wakel, ideale portabandiera di 
tutti i minori del globo sportivo 
che per una volta non hanno 
solo partecipato ma anche vin
to. Per un attimo abbiamo gon
fiato il petto orgogliosi, sen
tendoci presidenti di questa 
ideale Federazione Sportiva 
delle Nazioni Esotiche; in 
quella veste avremmo presen
ziato volentieri alla Conferen
za-stampa della Moussawahel, 
dove i giornalisti americani, 
con candore tutto yankee, han
no chiesto notizie sulle coordi
nate geografiche del Marocco 
(Africa del Nord o del Sud) e 
sulla forma istituzionale di 
quel Paese. E non crediate che 
solo i grandi successi ci abbia
no inorgoglito, anzi: volete 
mettere il gusto sottile tutto 
particolare del guatemalteco 
Buhler, sedicesimo nel chilo
metro da fermo, o del centome-
trista Jonson, delle isole Salo
mone, eliminato con il peggior 
tempo nelle batterie dei 100 
metri (11"57)? 

Ora che i Giochi sono finiti 

torneremo con fastidio a sgra
nare il solito rosario delle na
zioni europee. Il massimo del
l'esotismo sarà qualche lus
semburghese o l'islandese Vil-
hjamson, che abbiamo ammi
rato nel lancio del giavellotto; 
niente di paragonabile agli 
ostacolisti del Togo o alla 
squadra ciclistica del Suri-
nam. Mentre scriviamo, co
munque, un'ultima suggestiva 
emozione ci attende, con la 
maratona. Fra gli iscritti sap
piamo esserci il fior fiore 
dell'-alt romondismo sportivo' 
(terzomondismo ci pare termi
ne troppo blando), a comincia
re dal liberiano Nimley Twe-
gbe, che l'altro giorno nelle 
batterie dei 5000 metri ha pre
so tre giri e mezzo di distacco. 
Se tanto ci dà tanto, dovrebbe 
arrivare al Coliseum intorno 
alla mezzanotte. Speriamo che 
le telecamere della ABC ri
mangano accese fino a quel 
momento; quanto a noi, non ci 
muoveremo dalla poltrona. 

Riccardo Bertoncelli 

Da uno dei nostri inviati 
LOS ANGELES — Maurizio 
Stecca ha vinto, ce l'ha fatta, è 
medaglia d'oro dei pesi gallo. 
Una vittoria sofferta, di misu
ra, con un avversario diffici
lissimo. il giovanissimo messi
cano Hector Lopez, 17 anni di 
muscoli e nervi, un picchiato
re veloce e infaticabile, faccia 
da indio, occhi neri taglienti 
come lame, una buffa treccina 
che gli scende sulla schiena. Il 
ragazzino di Rimini era tran
quillo, sicuro di vincere, si 
considera un pugile intelli
gente e lo è, un ragionatore e 
lo è, un tecnico come ce ne so
no pochi, in grado di imporre 
la sua boxe agli avversari più 
diversi, e lo è. Aveva studiato, 
assieme ai suoi allenatori Fal
cinelli e Mela, il videotape 
della semifinale di Lopez, dal
la quale era uscito molto mal
concio un canadese, colpito da 
una gragnuola di colpi. 

Il match, dunque, propone
va uno dei temi più classici 
della noble art: tecnica ed 
esperienza (Stecca ha 21 anni, 
quattro più dell'avversario) 
contro una maggiore potenza. 
Alla prima ripresa l'azzurro è 
riuscito ad imporre il suo stile, 
impedendo a Lopez di avvici
narsi troppo, tenendo la di
stanza con il destro e sempre 
pronto a contrare gli attacchi 
dell'altro. TVe minuti di stu
dio, pochissimi colpi portati 
davvero, equilibrio quasi per
fetto, parità. Alla seconda ri
presa, Hector Lopez capisce 
che la semplice esibizione di 
bello stile lo vedrebbe soc
combere inevitabilmente al 
più classico avversario e attac
ca con decisione, Stecca è co
stretto ad accettare la bagarre 
ma lo fa senza perdere la testa, 
senza scomporre nemmeno 
per un attimo la sua boxe puli
ta ed elegante. Perfetto nelle 
schivate, in grado di spostare 
il baricentro intorno al ring 
con facilità, incassa pochissi
mo e riesce quasi sempre a 
piazzare l'ultimo colpo, solo 
un montante destro riesce a 
metterlo in qualche difficoltà. 
Nino Benvenuti è entusiasta, 
dice che Maurizio gli ricorda 
se stesso agli inizi della carrie
ra, la ripresa si chiude con 
Stecca in leggero ma chiaro 
vantaggio. 

Terzo round, Lopez si gioca 
tutto, la sua aggressività è per
sino aumentata, riesce a piaz
zare quasi in apertura un altro 
montante destro, ma Stecca 
assesta al volto del messicano 
due montanti sinistri pulitissi
mi, perfetti, tutta roba che fa 
punti. Contrattacca, sa che il 
suo vantaggio è lieve e non 
vuole vederselo bruciare negli 
ultimi secondi, mette per tre 
volte alle corde Lopez e lo 
centra con qualche gancio al 
tronco. Il gong ferma i due pu
gili ancora con tanta birra in 
corpo. 

Il verdetto a favore di Stec
ca non è nettissimo ma appare 
indiscutibile: 4 a 1. I giudici 
marocchino e colombiano ve

dono l'italiano in vantaggio di 
un punto, 59-58; il neozelan
dese addirittura di quattro, 60 
a 56; il tunisino decreta la pari
tà (59-59) ma con preferenze 
per Stecca; solo il filippino, 
che pure ha assegnato il pa
reggio, dà il suo voto a Lopez. 
Grande esultanza nel clan az
zurro, che ha già conquistato 
due bronzi con Bruno e Muso
ne, un argento con lo sfortu
nato Todisco (impedito da una 
ingessatura a battersi per l'o
ro) e aspetta di veder salire sul 
ring Francesco Damiani per la 
finale dei supermassimi. 
«Stecca ha fatto vedere la mi
gliore boxe di tutto il torneo», 
dice il presidente Marchiaro 
che non sa più dove correre e 
che mani stringere. «Lopez era 
un avversario tremendo, in 
categorie così leggere i messi
cani sono dei pesi naturali, 
non fanno nessuna fatica per 
perdere chili, sono davvero 
pericolosi. Quanto a me, non 
volevo venire a vedere il' 
match perché soffro troppo, 
ma adesso penso che ne valeva 
davvero la pena». I messicani 
hanno accettato senza proteste 
il verdetto anzi si complimen
tano con gli azzurri. 

Nella Memorial Arena ci so
no anche Cassius Clay e Mar
vin Hagler «il meraviglioso» 
che si complimenta con Stec
ca. «Very good», molto buono. 
C'è anche Giulio Andreotti 
con la solita espressione inde
cifrabile, si congratula viva
mente e poi va a vedersi l'arri
vo della 50 chilometri di mar
cia. 

Maurizio, 96 combattimenti, 
solo cinque persi e uno pareg
giato, è felice come una pa
squa, arriva in sala stampa con 
una coroncina dorata, tipo al
bero di Natale, sistemata in 
qualche modo sulla cresta di 
capelli dritti in testa, è un gal
lo di nome e di fatto. Ha una 
conversazione vivacissima, 
parlare gli piace quasi come ti
rare pugni. «Ho fatto tutto 
quello che dovevo fare, un bel 
lavoro mi sembra, ma sincera
mente non ero sicuro di avere 
vinto. Ho sentito arrivare pa
recchi colpi e alla fine non 
sentivo più le gambe. Quando 
lo speaker ha dato l'annuncio 
non capivo niente, pensavo 
"ma cosa cavolo sta dicendo", 
poi l'arbitro mi ha alzato il 
braccio ed è finita». E adesso? 
«Torno a casa il 14, e mi mette
rò a preparare le carte per il 
matrimonio. Mi sposo il 9 set
tembre con Roberta Moretti, 
anzi adesso vado a telefonarle, 
che è già tardi. Lei lavora al 
bar Kennedy, il ristorante dei 
suoi zii». Ma prima di chiama
re Roberta trova il tempo di 
discutere di tecnica pugilistica 
con un gruppo di giornalisti 
messicani, gli spiega di suo 
fratello Loris, dice che adesso 
passerà professionista come 
lui, tesse gli elogi di Lopez, poi 
finalmente va a godersi in pa
ce la sua medaglia d'oro. 

mi. se. 

I RISULTATI 
ATLETICA — Finali 30OO f emmi- ' 
nile: 1. Pmca (Rom) 8 3 5 " 9 6 ; 2 . 
Sfy (Gbr) 8 ' 3 9 " 4 7 ; 3 . WiBiams 
(Can) 8 4 2 " 14: 10. Possami (ita) 
9"10"32 . Salto in alto femminile: 
1 . Meyfarth (Rft) m. 2 .02 : 2 . Simeo-
ru (Ita) m. 2 . 0 0 : 3 . Huntley (Usa) m 
1.97. 1 0 0 f i * . femminile: 1 . Brown 
(Usa) 1 2 " 8 4 : 2 . Stroog (Gbr) 
12"B8; 3 . Turner (Usa) 1 3 ' 0 6 . D i 
sco maschile: 1 . Dannenberg (Rft) 
m. 6 6 . 6 0 : 2 . Wdkms (Usa) 6 6 . 3 0 : 
3 . PoweB (Usa) 6 5 . 4 6 . 7. Zertxra 
(Ita) 6 3 . 5 0 . 3 0 0 0 siepe 1 . Kart 
{Ken) 8 - 1 1 " 7 8 . 2. Mahmoud (Fra) 
8 ' 1 3 " 3 1 ; 3 . Cerner (Usa) 
8 - 1 4 * 0 6 . 4 X 1 0 0 maschile: am
messi in sem-firvaJe: Usa (Graddy, 
Brown. Smith. Lewis). Rft. Francia. 
Senegal. Canada. Brasile. liana (UDo. 
Bong-omi. M e m e a . TBi). Nigeria. 
Gtamaica. Gran Bretagna. Indonesia. 
Barbados. Ghana. Thailandia. Qatar. 
Antigua. 4 X 4 0 0 maschile: am
messi in finale: Usa. Gran Bretagna. 
Canada. Uganda, Nigeria. AustraHa. 
Italia. Barbados. 4 * 4 0 0 femmini
le: ammesse in finale: Usa. Gtamat-
ca. Gran Bretagna. Itaha (Lombardo. 
Campana. Cruffc. Rossi m 3 3 2 " 5 5 . 
nuovo record italiano). India. Portori
co. 1 6 0 0 m a s c h i e : ammessi in ti
naia: Abascat (Spa). Scott (Usa). 
Cos (Gbr), Chesre (Ken). Cram 
(Gbr). Sorvey (Usa). Vera (Spa). 
Ovari (Gbr). W i n (Sv>). Roger* 
(NrJ). Moterazn (Ita). Omar (Sud). 

eliminato Mei (Ita). 
BASKET — Risultati defle finali: 
Usa Spagna 9 6 - 9 5 . Italia Uruguay 
1 1 1 - 1 0 2 . Austra&a Rft 8 3 - 7 8 . 
Classifica finale: 1 . Usa. 2. Spagna. 
3 . Jugoslavia. 5. Italia. 
C A N O A — Finah K1 5 0 0 m ma
schie: 1 . Ferguson (Nzl). 2 . Moberg 
(Sve). 3 Brefeon (Fra). 6 Scarpa 
(Ita). C I 50O m. maschile: 1. Cam 
(Can). 2 . Jakobsen (Dan). 3 Olaru 
(Rom). K1 5 0 0 m. f emminde: 1. An-
dersson (Sve). 2. Schunpetz (Rft). 3. 
Dercfcr (Olanda). K2 5 0 0 m maschi-
le: 1 . Ferguson McDonald (Nzl). 2. 
Bengtsson-Moberg (Sve). 3 Ftsher-
Moms (Can). 4 . Scarpa-Ubero (Ita). 
C2 5 0 0 m. maschie: 1 . Jugoslavo. 

2 . Romania. 3 . Spagna. K2 5 0 0 m 
femmrule: 1 . Svena (Andersson-Ot-
sson). 2 . Canada. 3 . Rft. 

JUDO — Categoria kg 9 5 . finale: 
1. S»to ( d a ) . 2 . Parisi (Fra). 3 . Cho 
(Kor) e Berger (Can). 

EQUITAZIONE — Oressage indrvi-
duale. finale: 1 . Kfemke (Rft) punti 
1504 . 2 . Jonsen (Dan) 1 4 4 2 . 3 Ho-
fer (Svi) 1364. 

HOCKEY SU PRATO — Torneo 
femminile, finale 1 . Olanda. 2. Rft. 
3. Usa Ultimi incontri: Olanda-Au
stralia 2 - 0 . Canada-Nuova Zelanda 
4 - 1 . 

G INNASTICA R ITMICO-SPORTI -
V A — Stacciofì (Ita), qualificatasi al 
6* posto, e Omino (Ita) al 15' sono 
state ammesse m finale. 
LOTTA UBERA — Finali: categoria 
kg 5 2 : 1. Trstena (Jug). 2 . Kim 

(Kor). 3 Takada (Già): categoria kg 
74- 1. Shuliz (Usa). 2 . Knosp (Rft). 
3. Sedji (Jug): categoria kg. 100: 1 . 
Baumgartner (Usa). 2 . Molte. 3 . Ta-
skm (Tur). 

PALLANUOTO — Classifica finale: 
1. Jugoslavia. 2 Usa. 3. Rft. 4 . Spa
gna. 7. Italia. Ultimi risultati: Rfl-
Olanda 15-2 . Jugoslavia-Usa 5 -5 . 
Spagna-Australia 1 0 - 1 0 . Italia-Ca
nada 16-9. 

PALLAMANO — Torneo maschile: 
Svizzera-Spagna 18-17 . Usa-Giap-
pone 2 4 - 1 6 . Svezia-Islanda 2 6 - 2 4 , 
Corea Algeria 2 5 - 2 1 . 

N U O T O S INCRONIZZATO — 
Ammesse in finale: Ruu (Usa). Wal
do (Can). Motoyosra ( d a ) . Hoimyard 
(Gbr). Hantsch (Rft). Engeten (Ola). 
Hermme (Fra). Singer (Svi). 

TENNIS — Torneo maschile: Macie! 
(Me*) batte Cane (Ita) 6 - 2 . 6 - 1 . Tor
neo femminile: Graf (Rft) batte Reggi 
(Ita) 7-6 . 6 -4 . 

TUFFI — Classifica finale dalla piat
taforma femminile: 1 . Zhou (Cova) 
punti 4 3 5 . 5 1 . 2. MitcheB (Usa) 
4 3 1 . 1 9 . 3. Wyland (Usa) 4 2 2 . 0 7 . 

SCHERMA — Spada a squadre: si 
qualificano per i quarti <$ fatale Fran
cia. Cina. Rft. Gran Bretagna. Itaha. 
Canada. Corea. Svezia. 
T IRO C O N L'ARCO — Risultati del
la terza gKrnata (dopo 2 1 6 frecce 
trate): uomini- 1. Pace (Usa) punti 
1930 . 2 . Mckinney 1895 . 3 . Yama
moto ( d a ) 1895: donne. 1. Li In-
gjuan (dna) punti 1903 . 2 Hyang-
Soc*. (Kor) 1899. 3 Jui-Ho (Kor) 
1898. 

MEDAGLIERE 

USA 
ROMANIA 
CINA 
RFT 
ITALIA 
CANADA 
GIAPPONE 
NUOVA ZELANDA 
JUGOSLAVIA 
GRAN BRETAGNA 
AUSTRALIA 
FRANCIA 
FINLANDIA 
OLANDA 
COREA DEL SUD 
SVEZIA 
BRASILE 
SPAGNA 
MESSICO 
BELGIO 
AUSTRIA 
KENYA 
MAROCCO 
SVIZZERA 
DANIMARCA 
NORVEGIA 
GRECIA 
COLOMBIA 
COSTA D'AVORIO 
PERÙ 
GIAMAICA 
ISLANDA 
PORTOGALLO 
TAIWAN 
TURCHIA 
VENEZUELA 

Oro 
6 3 
18 
15 
14 
12 
8 
8 
6 
5 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
2 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Argento 
5 3 
14 
7 

17 
4 

12 
7 
0 
1 
8 
8 
5 
3 
2 
5 
7 
3 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
3 
3 

0 
0 
0 
0 
0 
0 

Bronzo 
2 7 
11 
7 

19 
7 

12 
12 
2 
4 

18 
11 
12 
4 
5 
4 
6 
2 
1 
1 
2 
1 
O 
O 
3 
2 
2 
1 
0 
0 
0 
2 

COSÌ IN TV 
OGGI 

RETEUNO ore 15.25 nepaogo gara dei gemo precedente; 

18 sport equestri: finale del satto «ndhnduale: 20 .30 sport 

equestri- finale dal salto mdhnduafe. tuffi piattaforma maschi

le. 22.55 sport equestri, tuffi piattaforma maschie, marato

na maschie. nep«ogo <* tutti i Woi dela Ohmpade: 2 .10 

cenmoraa di crxusura. 

RETETRE: ore 19.30 «Roma chiama Los Angeles». 

TELEMONTECARLO: ere 13 calcio finale (Offerita): 14.30 

atletca (attenta). 19.45 scherma (diffama): 20.15 iettan

t i ) . 21 equtazione (drena). 

CAPOOtSTRIA- ore 0 .55 atletca (dretta). 4 .55 pugjUto. 

fnafc (drena). 7 .30 catoo. fatale (dretta): 9 .20 boxe (Atten

ta). 11.40 palavo». finale maschie: 13.45 diffama deSe 

prmopah gare notturne: 15.15 attacca (Offerita): 19.30 ca*-

oo. fina* (differita); 22 .05 ginnastica mrraca. fina* (drena). 

SVIZZERA- ora 9.15 cronache Offerite: 21.35 ippica indhn-

duale (drena parziale): 23 tuffi, finale (untesi). 0 .25 nuoto 

smercrazzato. fina* (drena): 1.45 riassunti vari; 2 .10 mara

tona (oretta) e cenmoraa di clausura 

DOMANI 
RETEUNO: ora 15.10-19.37 nepaogo d e b cerimonia di 
clausura e deae ultime gare m progaramma. 
TELEMONTECARLO: ore 16 cerimonia di clausura e arrivo 
maratona (differita). 
CAPOOtSTRIA: ore 14 equitazione (Offerita); 14.45 cen
moraa di chiusura dei grada, e maratona (Offerita): 20 .20 
cenmoraa di chiusura (Offerita). 
SVIZZERA: ore 12.05 maratona e cenmoraa O crausura 
(Offerita): 19.15 obiettivo sport. 

PROGRAMMA 
DI OGGI 

Equitazione 
Ore 8 ( 1 7 ) concorso di salto osta-
cofi indrviduaJe. 

Tuffi 
Ore 11 ( 2 0 ) piattaforma maschile. 

Nuoto sincronizzato * 
Ora 1 5 . 3 0 ( 0 . 3 0 ) finali di «angolo. 

Atlet ica 
Ore 1 7 . 1 5 ( 2 . 1 5 ) maratona ma
schile. 

Cerimonia di chiusura 
Ore 19-21.30(4-6.30): 

I TITOLI 
IN PALIO 

Nata giornata oderna sono m pabo 4 
tue* , per 13 drverse discrptìoe. 
ATLETICA — Ore 17.15 (2 .15) 
maratona maschile. 
N U O T O SINCRONIZZATO — Ora 
1 5 . 3 0 (0 .30) final di smgoio. 
SPORT EQUESTRI — Ore 8 (17) 
concorso di sarto ostacoG mdrv. 
TUFFI — Ora 11 (20) piattaforma 
maschile. 

Diamo Torà di Los Angeles, fra pa
rentesi fora italiana. Graziano Mancinelli oggi impegnato nel concorso indrvinduale 


